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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 settembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 settembre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.

La seduta comincia alle 15.20.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime della strada.

C. 3837 Minnucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3990 Biasotti –
Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 luglio 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.
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Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella seduta del 26 luglio è stata
svolta la relazione introduttiva da parte
del relatore ed è intervenuto il deputato
De Lorenzis. Comunica, altresì, che è stata
assegnata alla IX Commissione la proposta
di legge n. 3990 del deputato Biasotti.
Poiché tale proposta verte su materia
identica ne dispone l’abbinamento d’uffi-
cio, ai sensi dell’articolo 77, comma 1, del
Regolamento. Nessuno chiedendo di inter-
venire, propone di adottare come testo
base per il prosieguo dell’esame in sede
referente la proposta di legge C. 3837
Minnucci.

La Commissione consente.

Michele Pompeo META, presidente, fa-
cendo seguito a quanto già convenuto
nell’odierna riunione dell’Ufficio di presi-
denza, comunica che il termine per la
presentazione di emendamenti al testo
base è fissato alle ore 16 di giovedì 15
settembre prossimo. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice della navigazione e altre dispo-

sizioni per lo sviluppo del trasporto nella rete delle

vie navigabili interne e del sistema dei servizi di

informazione fluviale.

C. 3503 Crivellari.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
agosto 2016.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 6 settembre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 15.30.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

5-09368 Oliaro: Problematiche inerenti la regola-

mentazione della concorrenza e lo sviluppo del

libero mercato nel settore postale.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Roberta OLIARO (SCpI), replicando,
ringrazia il sottosegretario Giacomelli per la
risposta fornita ai quesiti contenuti nell’atto
di sindacato ispettivo a sua firma, richia-
mando tuttavia l’attenzione del Governo
sulla necessità di introdurre elementi volti
ad assicurare unamaggiore tutela della con-
correnza nella categoria rappresentata dagli
operatori postali privati di tipo retail, anche
in considerazione delle crescenti attività
svolte dai predetti operatori, in particolare
con riferimento alla fornitura del tradizio-
nale servizio postale nei territori montani e
morfologicamente più svantaggiati del
Paese. Pur riconoscendo la sussistenza di un
impegno finalizzato all’implementazione
della rete degli operatori postali privati di
tipo retail e della disponibilità dei relativi
investimenti, rileva tuttavia la sostanziale in-
certezza dell’attuale quadro normativo,
come tale suscettibile di ostacolare un ade-
guato accesso alla rete e all’infrastruttura
postale del fornitore del servizio universale
da parte dei soggetti predetti, a tutto vantag-
gio degli utenti del servizio.
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5-09369 Mognato: Riqualificazione del centro postale
di Venezia-Tessera ai fini del potenziamento delle

attività di gestione dell’e-commerce.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), manifestando comunque la di-
sponibilità del Governo a seguire con at-
tenzione l’evolversi della situazione rela-
tiva al centro postale di Venezia-Tessera,
con particolare riferimento alle attività di
e-commerce.

Michele MOGNATO (PD), replicando,
ringrazia preliminarmente il sottosegreta-
rio Giacomelli per la risposta resa alle
questioni poste dall’atto di sindacato ispet-
tivo a sua prima firma. Convenendo circa
le notevoli trasformazioni di carattere nor-
mativo che hanno interessato negli ultimi
anni il settore postale, ritiene comunque
necessario concentrare l’attenzione sugli
sviluppi ulteriori del mercato, in grande e
continua espansione, dell’e-commerce. Con
specifico riferimento alla problematica
concernente il centro postale di Venezia-
Tessera, sottolinea come, alla luce della
peculiare collocazione geografica del citato
centro, è a suo avviso particolarmente
vantaggioso procedere ad una riqualifica-
zione del centro medesimo, valorizzan-
done adeguatamente le funzioni svolte e
potenziandone gli ambiti di attività attual-
mente ricoperti, anche tenuto conto delle
iniziative avviate in quella medesima area
geografica da ulteriori operatori in con-
correnza. Accoglie pertanto con soddisfa-
zione le rassicurazioni in tal senso fornite
dal sottosegretario Giacomelli in merito
allo svolgimento di ulteriori approfondi-
menti circa il ruolo del centro postale di
Venezia-Tessera all’interno della strategia
di progressivo potenziamento della ge-
stione dell’e-commerce.

5-09370 Liuzzi: Attuazione del Piano strategico per

lo sviluppo della banda ultralarga per garantire

adeguate connessioni a internet ai cittadini e alle

imprese.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3), precisando in particolare che le
dichiarazioni riportate dagli organi di in-
formazione e richiamate dall’atto di sin-
dacato ispettivo in esame non sono su-
scettibili di rappresentare le reali inten-
zioni del Governo nella materia.

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, di-
chiara che i dubbi sorti in relazione alle
notizie riportate dalla stampa e che hanno
originato il presente atto di sindacato
ispettivo sono superati alla luce della ri-
sposta fornita dal sottosegretario Giaco-
melli. In particolare, prende atto del chia-
rimento circa il carattere meramente per-
sonale delle dichiarazioni riportate dagli
organi di informazione in merito alla
impossibilità di realizzare la rete pubblica
banda ultralarga, nonché dell’impegno as-
sunto dal Governo in relazione al tema
riguardante le cosiddette « case sparse ».

5-09371 Franco Bordo: Pesanti disservizi nel reca-

pito postale ed esigenza di adeguate garanzie occu-

pazionali in relazione al processo di privatizzazione

di Poste Italiane.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4), rimarcando come, ai fini di una
corretta valutazione delle scelte compiute
nella materia dai soggetti pubblici interes-
sati, non si possa in alcun modo prescin-
dere dalla debita considerazione delle pro-
fonde trasformazioni normative che hanno
nel corso degli ultimi anni interessato il
settore postale, anche sotto il profilo del
riparto delle competenze.

Franco BORDO (SI-SEL), replicando,
ringrazia il sottosegretario Giacomelli per
la risposta all’atto di sindacato ispettivo a
sua prima firma, evidenziando tuttavia
come, anche al fine di assicurare l’effettiva
realizzazione degli obiettivi indicati nel
contratto di programma intercorso tra
Poste Italiane SpA e il Ministero dello
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sviluppo economico, si renda necessaria
una più puntuale attività di monitoraggio
nella gestione del servizio postale da parte
degli organi preposti. Al riguardo, si rife-
risce non solo alle competenze istituzionali
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ma anche alla necessaria azione
di vigilanza dell’Esecutivo nella sua qualità
di contraente del contratto di programma.
A suo avviso, il servizio postale andrebbe
riorganizzato in funzione delle esigenze e
dei bisogni degli utenti finali, vale a dire
dei cittadini e delle imprese. In tale qua-
dro, nel richiamare il significativo ritardo
con il quale in alcune zone del Paese
vengono garantite le attività di recapito
postale, considera insufficienti gli elementi
di risposta forniti dal sottosegretario Gia-
comelli, se non altro per quanto concerne
la indicazione delle puntuali iniziative che
il Governo è chiamato ad adottare quanto
più possibili tempestivamente in ordine
agli specifici quesiti posti dalla interroga-
zione in titolo. Avverte altresì che, diver-
samente da quanto asserito nella risposta

del sottosegretario Giacomelli, a lui risulta
che in taluni capoluoghi di provincia, quali
ad esempio i comuni di Cremona e di
Mantova, il recapito postale viene effet-
tuato a giorni alterni, circostanza questa
non accettabile, posto che l’invio di ma-
teriale cartaceo riveste ancora una note-
vole rilevanza in ambito nazionale e che la
sua consegna dovrebbe pertanto avvenire
con la dovuta celerità. Chiede, infine, al
Governo di porre in essere sforzi ulteriori
sul piano del controllo della gestione del
servizio postale, al fine di assicurarne
l’effettiva regolarità ed in modo da evitare
che in futuro abbiano ancora a ripetersi
quelle situazioni di inefficienza che sono
poi alla base delle reiterate manifestazioni
di scontento da parte di cittadini, imprese
ed amministratori locali, che trovano
spesso eco nelle cronache cittadine.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-09368 Oliaro: Problematiche inerenti la regolamentazione della
concorrenza e lo sviluppo del libero mercato nel settore postale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento agli argomenti posti
dall’Onorevole Interrogante, rappresento
quanto segue.

Rimarco preliminarmente che il settore
postale, a livello nazionale e comunitario,
è stato interessato negli ultimi anni da
profondi cambiamenti che hanno riguar-
dato il contesto normativo e regolatorio. In
particolare, in attuazione della normativa
comunitaria il settore ha conosciuto un
processo di graduale apertura alla concor-
renza in parallelo con l’evoluzione delle
esigenze dell’utenza verso una significativa
differenziazione dell’offerta dei servizi.

In esecuzione del disegno europeo di
riforma del settore, è stato realizzato il
passaggio delle funzioni di regolamenta-
zione e di vigilanza dal Ministero dello
sviluppo economico all’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni (AGCom) per
effetto del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito nella legge 22 dicembre
2011, n.214.

In tale nuovo assetto è stata riservata al
Ministero la funzione di rilascio delle
licenze individuali e delle autorizzazioni
generali ai sensi degli articoli 5 e 6 del
decreto legislativo n. 261 del 1999, come
modificato dal decreto legislativo n. 58 del
2011.

La materia in esame è stata oggetto di
un recente intervento da parte dell’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni
che, nell’ambito delle proprie competenze
di regolamentazione e di controllo del
settore postale, ha emanato un nuovo
« regolamento in materia di titoli abilitativi
per l’offerta al pubblico di servizi postali »,
approvato con delibera n. 129/15/CONS
dell’11 marzo 2015. Il provvedimento ha

stabilito le condizioni per il rilascio della
licenza individuale e dell’autorizzazione
generale da parte del Ministero, allineando
la regolamentazione alle norme della di-
rettiva 2008/6/CE.

Tale quadro regolatorio è stato com-
pletato dal successivo decreto del Mini-
stero dello Sviluppo Economico del 29
luglio 2015 con cui sono state disciplinate
le procedure per il rilascio dei suddetti
titoli abilitativi e delle connesse vicende
estintive e modificative – quali la durata,
le modalità di rinnovo, le variazioni della
domanda di rilascio e cessione a terzi
nonché la decadenza, in attuazione delle
determinazioni espresse dall’Autorità con
la citata deliberi.

Al riguardo, in esito alle domande pre-
sentate dagli operatori per la regolarizza-
zione dei rispettivi titoli abilitativi si è
provveduto all’esame e al rilascio delle
attestazioni di conformità dei suddetti ti-
toli alla nuova normativa del settore.

Dai dati in possesso del Ministero ri-
sulta che al 30 giugno 2016 sono attive
1764 licenze individuali e 2277 autorizza-
zioni generali.

Quanto alla richiesta avanzata dall’O-
norevole Interrogante di assumere inizia-
tive finalizzate « ad un riconoscimento
della categoria di operatori postali privati
di tipo retail e di prevedere per tale
categoria « una medesima normativa in-
frastrutturale, fiscale e di reciprocità con-
trattuale », evidenzio che tali argomenti
non rientrano nelle competenze del Mini-
stero dello Sviluppo Economico. Rappre-
sento, inoltre, che l’AGCom, sentita al
riguardo, ha indicato che le strategie e le
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iniziative dalla stessa intraprese sono volte
a favorire lo sviluppo della concorrenza
nel mercato postale.

Peraltro, l’Autorità già con la delibera
n. 728/13/CONS aveva affrontato le tema-
tiche inerenti l’accesso alla rete, impo-
nendo a Poste Italiane « l’obbligo di fornire
l’accesso ai servizi postali a condizioni
eque e ragionevoli » (articolo 6, comma 1,
della delibera n. 728/13/CONS). Tale mi-
sura era stata, dunque, considerata a suo
tempo adeguata a disciplinare le condi-
zioni del mercato postale, soprattutto in
considerazione delle risultanze della con-
sultazione pubblica dalla quale era emerso

un orientamento molto cauto nei confronti
dell’accesso alla rete di Poste Italiane da
parte degli altri operatori postali.

A distanza di tre anni dalla pubblica-
zione di tale delibera, considerata l’evolu-
zione del mercato e lo scarso interesse da
parte degli operatori, l’Autorità ha infine
riferito di aver proseguito secondo tale
orientamento. Pertanto, il 1o luglio 2016 è
stato avviato un apposito procedimento
istruttorio concernente il riesame delle
previsioni in materia di accesso alla rete e
all’infrastruttura postale del fornitore del
servizio universale, Poste Italiane.
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ALLEGATO 2

5-09369 Mognato: Riqualificazione del centro postale di Venezia-
Tessera ai fini del potenziamento delle attività di gestione dell’e-

commerce.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare si fa presente che il
settore postale, a livello nazionale e co-
munitario, è stato interessato negli ultimi
anni da profondi cambiamenti che hanno
riguardato il contesto normativo, ed in
particolare il passaggio delle funzioni di
regolamentazione e di vigilanza dal Mini-
stero dello Sviluppo economico all’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni
per effetto del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito nella legge 22
dicembre 2011, n. 214.

Con riferimento ai quesiti posti dagli
Onorevoli Interroganti nell’atto in discus-
sione riguardanti il Centro Postale di Ve-
nezia Tessera, Poste Italiane ha rappre-
sentato quanto segue.

L’attuale rete di smistamento di Poste
Italiane è il frutto di un’attenta progetta-
zione che si basa su una pluralità di
indicatori peculiari dei sistemi logistici.

L’architettura complessiva della rete è
determinata dall’interazione di diversi fat-
tori – quali, ad esempio, il rapporto tra
processi e qualità (performance e standard
di prodotto), volumi trattati (origine e
destinazione dei flussi) e la dislocazione
geografica delle comunicazioni e delle
strutture logistiche – per i quali deve
essere individuato il livello ottimale di
equilibrio tra costi e benefici.

In tale ottica, la progettazione dei cen-
tri operativi della rete è stata realizzata
per garantirne la migliore collocazione
geografica, finalizzata alla riduzione dei

tempi di percorrenza e la distribuzione
baricentrica dei volumi, per ottimizzare
quelli lavorati in ciascun Centro.

Stante quanto sopra, è evidente che la
suddetta progettazione delle architetture
di rete è soggetta a modifiche e imple-
mentazioni in considerazione dei cambia-
menti, che intervengono nel tempo, riguar-
danti i diversi fattori presi in considera-
zione.

In particolare, la Società ha precisato
che negli ultimi anni il notevole calo dei
volumi di corrispondenza ha determinato
la necessità di rimodulare la rete di smi-
stamento, trasporto e recapito e, al con-
tempo, i relativi modelli operativi nel ri-
spetto dei livelli di servizio alla clientela.

Al fine di proseguire l’ottimizzazione
della filiera logistica, Poste Italiane ha
fatto presente che sta concentrando lo
smistamento di tutti i volumi delle aree del
nord est prevalentemente sul Centro di
Meccanizzazione Postale di Padova, foca-
lizzando le attività svolte presso il sito di
Tessera sul recapito.

Il sito medesimo, inoltre, sarà oggetto
di valutazione ai fini dello sviluppo di
possibili sinergie concernenti la logistica e
lo smistamento dei pacchi.

Per completezza di informazione, Poste
fa altresì presente che in base all’attuale
pianificazione, soltanto la Lombardia
manterrà più di un Centro di Meccaniz-
zazione Postale, in considerazione dei vo-
lumi di prodotti postali particolarmente
rilevanti in quell’area.
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Per quanto riguarda poi il settore del-
l’e-commerce, cui fanno riferimento gli
Onorevoli Interroganti, la Società ha co-
municato di aver avviato diversi approfon-
dimenti volti a orientare il proprio posi-
zionamento in tale ambito, in termini di
offerta e modello operativo – organizza-

tivo, tenendo presente che risulta che il 25
per cento degli acquisti online nel terri-
torio nazionale viene effettuato con carta
Postepay, con un trend di incremento
stimato al 13 per cento l’anno.
Tali approfondimenti, comunque, non
hanno ancora condotto ad esiti definitivi.
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ALLEGATO 3

5-09370 Liuzzi: Attuazione del Piano strategico per lo sviluppo della
banda ultralarga per garantire adeguate connessioni a internet ai

cittadini e alle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento agli argomenti posti
dagli Onorevoli Interroganti, rappresento
quanto segue.

Sottolineo in primo luogo che nell’a-
dottare la Strategia italiana per la banda
ultra larga, nel marzo dello scorso anno,
questo Governo ha attribuito estrema ri-
levanza al progetto di digitalizzazione del
territorio nazionale nella sua interezza e
alla riduzione del digital divide, accurata-
mente verificato in tutto il Paese e, in
particolare, nelle aree a fallimento di mer-
cato con minore densità di popolazione
(aree bianche) in cui sono maggiormente
presenti anche le cosiddette « case
sparse ». La prima fase della Strategia
BUL, in corso di attuazione, contempla un
piano di investimenti proprio in tali aree
e prevede altresì interventi per soddisfare
eventuali ulteriori esigenze di collega-
mento di singole unità immobiliari che
dovessero risultare ancora non servite.

Il piano per le aree bianche prevede la
costruzione di una rete pubblica messa a
disposizione degli operatori TLC che vor-
ranno portare servizi a cittadini ed im-
prese. La rete interesserà le aree bianche
presenti in 7300 comuni e consentirà di
accedere ai servizi in Banda Ultra Larga a
circa 13 milioni di cittadini e più di 1
milione di imprese, con un investimento
complessivo di 1,4 miliardi di euro.

Lo scorso 3 giugno è stato pubblicato il
bando di gara per la realizzazione della
rete pubblica nelle prime 6 regioni ed ha
già conclusa la prima fase della gara;
mentre lo scorso 8 agosto è stato poi

pubblicato il secondo bando per la rea-
lizzazione della rete anche in altre 10
regioni e nella Provincia autonoma di
Trento.

Quanto alle osservazioni relative alle
caratteristiche della rete, va sottolineato
che il Governo italiano ha definito obiettivi
di performance in termini di potenziale
velocità di connessione che vanno ben
oltre quelli richiesti dall’agenda digitale
europea, consentendo l’erogazione di ser-
vizi più che adeguati non solo per soddi-
sfare i consumatori finali ma anche e
soprattutto per garantire la piena compe-
titività del comparto delle imprese. Al
contempo, la necessità di rispettare le
regole comunitarie in materia di concor-
renza ed il principio neutralità tecnolo-
gica, impone al Governo italiano di con-
sentire ai partecipanti alle procedure di
selezione di scegliere l’architettura di rete
che essi ritengono più appropriata, purché
tuttavia essi assicurino il raggiungimento
degli obiettivi predefiniti dal governo. Tali
obiettivi sono volti a garantire per almeno
il 70 per cento delle unità immobiliari nel
Cluster C servizi « over100 » (almeno 100
Mbps in download e 50 Mbps in upload),
per il restante delle unità immobiliari del
Cluster C e per quelle del Cluster D servizi
« over30 » (almeno 30 Mbps in download e
15 Mbps in upload). Inoltre il piano ga-
rantisce servizi « over100 », indipendente-
mente dal Cluster di appartenenza, per
sedi della Pubblica Amministrazione,
scuole, presidi sanitari ed aree industriali.
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Confermo infine l’impegno del Go-
verno, anche nei confronti della Commis-
sione europea che ha autorizzato lo scorso
giugno il piano di finanziamenti pubblici,
di raggiungere gli obiettivi definiti dalla
Strategia per la Banda Ultra larga entro il

2020. Il rispetto di tale obiettivo rappre-
senta uno dei requisiti essenziali nell’am-
bito delle procedure in corso per la sele-
zione dei soggetti che eseguiranno i lavori
per la realizzazione della rete nelle aree
bianche.
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ALLEGATO 4

5-09371 Franco Bordo: Pesanti disservizi nel recapito postale ed
esigenza di adeguate garanzie occupazionali in relazione al processo

di privatizzazione di Poste Italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti dagli
Onorevoli Interroganti nell’atto in discus-
sione riguardanti il servizio di recapito
postale, rappresento quanto segue.

Rilevo, in via preliminare, che il settore
postale è stato interessato negli ultimi anni
da cambiamenti, a livello comunitario e
nazionale, che hanno riguardato il conte-
sto normativo e regolatorio, incidendo su
numerosi e rilevanti profili quali la defi-
nizione dell’ambito e del contenuto del
servizio postale universale, la creazione di
un’autorità nazionale con compiti di re-
golazione e vigilanza del settore, indivi-
duata nell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni cui sono affluite le funzioni
svolte dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, anche in materia di qualità e ca-
ratteristiche del servizio universale.

È inoltre indubbio che anche il settore
postale è interessato dai significativi mu-
tamenti connessi allo sviluppo dell’econo-
mia digitale. Da un lato, si registra un
forte calo dei volumi di invii postali,
dall’altro in connessione con il progressivo
sviluppo nel comparto dell’e-commerce si
schiudono ampie possibilità di crescita del
servizio della cd. parcel deliver.

Questi temi sono all’attenzione del Go-
verno che ha promosso, nel quadro del
proprio disegno strategico, politiche volte a
favorire la diffusione della rete e dei
servizi avanzati digitali nel Paese, le cui
positive ricadute riguardano anche il set-
tore postale offrendo opportunità di inve-
stimento e sviluppo nel comparto della
consegna dei pacchi, non essendo l’e-com-
merce pienamente radicato nel nostro
Paese a differenza di altri Stati europei.

In questa cornice, nel 2015 è stato
concluso tra il Ministero dello sviluppo
economico e Poste Italiane il nuovo Con-
tratto di programma, strumento attraverso
il quale vengono stabiliti gli obblighi della
società e disciplinate le modalità di ero-
gazione del servizio universale – affidato
dal Parlamento ex lege alla società Poste
Italiane.

In particolare, il Contratto di pro-
gramma ha introdotto, nell’ambito del
quadro normativo di derivazione europea,
una rilevante modifica in tema di rete
postale e servizio di recapito con cui si è
ribaltata la prospettiva sinora tenuta, as-
sumendo una vera e propria linea di
politica industriale.

La nuova impostazione si basa, infatti,
sull’assunto che la capillarità della pre-
senza di Poste non debba essere conside-
rata più un peso o un onere bensì un asset
strategico, un valore. Dunque, la rimodu-
lazione della rete postale e delle modalità
del servizio di recapito, per quanto giu-
stificata e dentro le regole del servizio
universale, impoverirebbe un asset della
stessa società. In questa prospettiva, la
Società – anche tenuto conto del perse-
guimento di obiettivi di coesione sociale ed
economica – si è impegnata a ricercare e
valutare prioritariamente ogni possibilità
di potenziamento complessivo dei servizi,
anche attraverso accordi con le Regioni e
gli enti locali.

Nella logica del potenziamento e di una
maggiore efficienza dei servizi, il fornitore
del servizio universale dovrà considerare il
rapporto costi-ricavi non sulla base del
singolo ufficio postale ma in un ambito
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territoriale più ampio fino anche, ad
esempio, a coprire una scala regionale.

Pertanto, prioritariamente alla deci-
sione di rimodulazione e razionalizza-
zione, la società Poste Italiane dovrà va-
lutare iniziative proposte da enti e istitu-
zioni territoriali in grado di aumentare la
redditività della rete degli uffici postali in
un ambito territoriale. Tali proposte do-
vranno pervenire, a regime, entro il 30
settembre di ogni anno. La Società è
tenuta a trasmettere il Piano di riorganiz-
zazione degli uffici postali all’Autorità en-
tro il 1o luglio 2016.

Il Contratto di programma, inoltre,
consente a Poste Italiane, previo accordo
con le autorità locali, di garantire una
presenza più articolata nelle aree territo-
riali disagiate o comunque ove si evidenzia
la necessità di rafforzare un presidio.

Per quanto concerne gli effetti che, pur
in presenza dei suddetti correttivi, il piano
di razionalizzazione potrà avere sulle mo-
dalità di recapito sulle spedizioni postali,
va tenuto conto di quanto previsto dalla
delibera Agcom n. 395/15/CONS.

In particolare, la suddetta Delibera del-
l’AGCom ha autorizzato Poste Italiane
S.p.A., in qualità di fornitore del Servizio
Universale postale, all’attuazione di un
modello di recapito a giorni alterni degli
invii postali rientranti nel servizio univer-
sale, da applicarsi in maniera graduale
nell’arco del triennio 2015-2017.

Si rammenta, tra l’altro, che a partire
dal mese di febbraio 2018, termine di
attuazione del nuovo modello di recapito
adottato, l’Autorità potrà valutare la sus-
sistenza delle condizioni per prorogarne
l’autorizzazione in base alle criticità ri-
scontrate e alla coerenza dei risultati rag-
giunti con il Piano industriale aziendale di
Poste Italiane.

Nello specifico, l’Autorità ha fatto pre-
sente che il modello di recapito a giorni
alterni non interessa la città di Palermo,
menzionata dagli Interroganti, e più in
generale, nessuno dei capoluoghi di Re-
gione e di Provincia.

L’AGCOM ha indicato che continuerà a
curare il monitoraggio degli eventuali ef-
fetti del modello di recapito a giorni
alterni sulla qualità del servizio universale,
e, ove si riscontrino disagi o servizi qua-
litativamente non in linea con gli standard
previsti, provvederà ad adottare i dovuti
interventi.

Segnalo, infine, che il Contratto di
programma promuove le iniziative di Poste
italiane volte a sviluppare servizi utili al
cittadino, alle imprese e alla Pubblica
Amministrazione, tra cui si annoverano
servizi a supporto di iniziative di e-com-
merce.

Quanto alla prevista operazione di
porre sul mercato un’ulteriore quota del
capitale sociale di Poste italiane della
partecipazione detenuta dallo Stato in
modo che alla fine si determini una par-
tecipazione pubblica nel capitale stesso
non inferiore al 35 per cento, preciso che
tale previsione consente allo Stato di con-
tinuare a detenere il controllo della So-
cietà. La quota del 35 per cento del
capitale rappresenta, infatti, la quota di
maggioranza relativa e di controllo in
presenza dell’azionariato diffuso sul mer-
cato. Esistono, inoltre, presidi statutari in
termini di limite al diritto di voto in
Assemblea per i detentori di partecipa-
zioni superiori al 5 per cento del capitale
stesso (cd. limite al possesso azionario).

Con riferimento, infine, alla salvaguar-
dia occupazionale evidenzio che, come
dichiarato dal Ministro Padoan in occa-
sione della recente audizione nell’ambito
dell’esame da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari dello schema di
DPCM relativo ai criteri di dismissione
della partecipazione in Poste Italiane, non
risultano previste azioni di intervento sui
livelli occupazionali esistenti che non
siano concordate su base volontaria con i
dipendenti interessati, sulla base della
strategia che la Società sta perseguendo di
miglioramento della qualità e dell’effi-
cienza del servizio postale e logistico e le
altre linee di attività (bancaria e assicu-
rativa).
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